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CIRCOLARI 

Numero e Data Oggetto 

n. 28 del 18/09/2015 IVA – Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2014 

n. 27 del 17/09/2015 Contratti di godimento in funzione della successiva alienazione di immobili (rent 

to buy): la disciplina delle imposte indirette 

 

 

GIURISPRUDENZA IMPOSTE 

Nota di commento Oggetto 

di N. Pennella, nota a 

Corte di Giustizia UE, 

Grande sezione, 8 

settembre 2015, causa 

C 105/14, Taricco. 

La proroga solo di un quarto del termine di prescrizione di un reato per frode IVA 

dettata dall’art.160, c.p. e dall’art.161, c.p. per effetto di atto interruttivo è 

incompatibile con gli obblighi imposti agli Stati membri dall’art.325, TFUE, par.1 e 

2. 

di N. Pennella, nota a 

Corte di Giustizia UE, 

Grande sezione, 8 

settembre 2015, causa 

C 105/14, Taricco. 

La minore durata della prescrizione per i reati lesivi degli interessi finanziari dello 

Stato membro rispetto a quelli lesivi degli interessi dell’UE è incompatibile con gli 

obblighi imposti agli Stati membri dall’art.325, TFUE, par.1 e 2.  

di A. Bologna, nota a 

Corte di Giustizia UE, 

Sez. II, 2 luglio 2015, 

causa n. C-209/14. 

Il contratto di “leasing” è assimilabile ad una cessione di beni ai fini IVA se il 

conduttore dispone delle caratteristiche essenziali della proprietà del bene. 

 

di A. Bologna, nota a 

Corte di Giustizia UE, 

Sez. II, 2 luglio 2015, 

causa n. C-209/14. 

La variazione in diminuzione dell’IVA afferente un contratto di “leasing” 

immobiliare non può essere esperita in assenza di risoluzione, o di 

annullamento, dello stesso contratto,  

 

 

FISE raccomanda di non rimuovere alcun marchio o dicitura presente sui documenti forniti da Assonime, i cui diritti sono 

riservati e ne è pertanto vietata la riproduzione. La violazione di tale obbligo comporta l’interruzione del servizio e i 

relativi costi sanzionatori. 



 
 

 

di N. Pennella, nota a 

Cass., sez. trib., 22 

luglio 2015, n.15410. 

L’omessa risposta del contribuente all’invito dell’ufficio finanziario a produrre gli 

atti giustificativi degli oneri detraibili indicati in dichiarazione e l’invio della 

comunicazione dell’esito positivo del controllo formale di cui all’art.36-ter, del 

d.P.R. n.600 del 1973, esclude la nullità della conseguente cartella di pagamento 

per carenza di motivazione della pretesa fiscale. 

Di A. Cogliati Dezza, 

nota a Cass., Sez. 

Trib., 3 luglio 2015, 

n.13727 

La sospensione dei termini processuali di impugnazione prevista per il sisma 

dell’Abruzzo del 2009 trova applicazione esclusivamente nell’ipotesi in cui il 

soggetto-parte del rapporto processuale sia residente o abbia la sede nella cd. 

area del cratere.  

di N. Pennella, nota a 

Cass., sez. trib., 17 

giugno 2015, n.15007. 

La determinazione dell'imprenditore agricolo di escludere dall’attività d’impresa il 

terreno agricolo a seguito della sua trasformazione in terreno edificatorio per 

effetto della modifica del piano regolatore esclude la relativa plusvalenza dalla 

base imponibile IRAP.  

di V. Capozzi, nota a 
Cass., sez. trib., 15 
luglio 2015, n.14767. 

Legittimo il diniego della detrazione dell’Iva assolta su acquisti intracomunitari in 
caso di esercizio tardivo del diritto 

di V. Capozzi, nota a 

Cass., sez. trib., 15 

luglio 2015, n.14767. 

L’omessa regolarizzazione di fatture per acquisti intracomunitari integra 
violazione formale punibile. 

di N. Pennella, nota a 

Cass., sez. Unite, 13 

luglio 2015, n.14554. 

Rientra nella giurisdizione tributaria l’impugnazione della cartella esattoriale con 

la quale la parte pubblica richiede il pagamento delle spese processuali cui era 

stato condannato il contribuente in un precedente giudizio tributario.  

di N. Pennella, nota a 

Cass., sez. trib., 8 

luglio 2015, n.14229. 

L’erogazione provvisoria del contributo in conto impianti previsto dal D.L. n.415 

del 1992 prima dell’entrata in vigore dell’art.21, co.4, della L. n.449 del 1997 fa 

sorgere al beneficiario un diritto alla detta agevolazione legittimante la 

formazione di una parziale riserva in sospensione d’imposta prima prevista 

dall’art.55 del TUIR ante L. n.449 cit. 

di G.C. Cirinei, nota a 

Cass., sez. trib., 8 

luglio 2015, n.14192. 

La retroattività degli effetti di un contratto di concessione di un diritto immateriale 

obbliga l’utilizzatore alla ripartizione del relativo costo per l’intera durata del 

contratto e non solo per la sua residua durata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FISE raccomanda di non rimuovere alcun marchio o dicitura presente sui documenti forniti da Assonime, i cui diritti sono 
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